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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  10 marzo 2023 , n.  28 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2020, relativa alle 
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei 
consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», e, in particolare, gli articoli 31 e 
32; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea 
- Legge di delegazione europea 2021», e, in particolare, 
l’allegato A, numero 7; 

 Vista la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2020, relativa alle 
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei 
consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE; 

 Visto il regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, recante 
«Codice di procedura civile»; 

 Visto il decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168, re-
cante «Istituzione di Sezioni specializzate in materia di 
proprietà industriale ed intellettuale presso tribunali e 
corti d’appello, a norma dell’articolo 16 della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, re-
cante «Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, recante 
«Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, in materia di mediazione finalizzata alla concilia-
zione delle controversie civili e commerciali»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 dicembre 2022; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 marzo 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e del Ministro della giustizia, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206    

      1. Alla parte V del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, dopo il titolo II è inserito il seguente:  

 «TITOLO II.1
AZIONI RAPPRESENTATIVE A TUTELA DEGLI 
INTERESSI COLLETTIVI DEI CONSUMATORI 

 Art. 140  -ter  
   Disposizioni generali: definizioni ed ambito di 

applicazione  

  1. Ai fini del presente titolo, si intende per:  
   a)   consumatore: la persona fisica, di cui all’artico-

lo 3, comma 1, lettera   a)  ; 
   b)   professionista: qualsiasi persona fisica o giuridica 

che, indipendentemente dal fatto che si tratti di un sog-
getto pubblico o privato, agisce, anche tramite un altro 
soggetto che opera in suo nome o per suo conto, per fini 
relativi alla propria attività commerciale, imprenditoriale, 
artigianale o professionale; 

   c)   interessi collettivi dei consumatori: gli interessi 
di un numero di consumatori che sono stati o potrebbero 
essere danneggiati da una violazione delle disposizioni di 
cui all’allegato II  -septies  ; 

   d)   ente legittimato: gli enti disciplinati dall’artico-
lo 140  -quater  , nonché gli enti iscritti nell’elenco elabo-
rato e pubblicato dalla Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, comma 2, della direttiva (UE) 
2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
25 novembre 2020; 

   e)   azione rappresentativa: un’azione per la tutela 
degli interessi collettivi dei consumatori promossa, nelle 
materie di cui all’allegato II  -septies  , da un ente legittima-
to in quanto parte ricorrente per conto dei consumatori e 
finalizzata a ottenere un provvedimento inibitorio o un 
provvedimento compensativo; 

   f)   azione rappresentativa nazionale: un’azione rap-
presentativa promossa, nelle materie di cui all’allegato 
II  -septies  , innanzi al giudice italiano da un’associazione 
dei consumatori e degli utenti inserita nell’elenco di cui 
all’articolo 137 ovvero da organismi pubblici indipenden-
ti nazionali; 

   g)   azione rappresentativa transfrontaliera: un’azio-
ne rappresentativa promossa, nelle materie di cui all’al-
legato II  -septies  , innanzi al giudice italiano da uno 
o più enti legittimati di altri Stati membri ed inseriti 
nell’elenco di cui all’articolo 5, paragrafo 1, comma 2, 
della direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 25 novembre 2020, ovvero un’azio-
ne rappresentativa intentata in un altro Stato membro da 
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un ente legittimato ai sensi dell’articolo 140  -quinquies  , 
anche unitamente ad altri enti legittimati di diversi Stati 
membri; 

   h)   provvedimento compensativo: una misura rivolta 
a rimediare al pregiudizio subito dal consumatore, anche 
attraverso il pagamento di una somma di denaro, la ri-
parazione, la sostituzione, la riduzione del prezzo, la ri-
soluzione del contratto o il rimborso del prezzo pagato, 
secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’alle-
gato II  -septies  ; 

   i)   provvedimento inibitorio: un provvedimento con 
il quale il giudice ordina la cessazione o il divieto di rei-
terazione della condotta omissiva o commissiva posta in 
essere in violazione delle disposizioni di cui all’allegato 
II  -septies   e ordina la pubblicazione del provvedimento, 
integralmente o per estratto, su uno o più quotidiani a dif-
fusione nazionale o locale ovvero la pubblicazione di una 
rettifica. 

 2. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano 
alle azioni rappresentative promosse nei confronti di pro-
fessionisti per violazioni delle disposizioni di cui all’al-
legato II  -septies  , che ledono o possono ledere interessi 
collettivi dei consumatori. Nel caso previsto dal primo 
periodo, gli enti legittimati non possono agire con l’azio-
ne di classe prevista dal titolo VIII  -bis   del libro IV del 
codice di procedura civile. Restano fermi i rimedi con-
trattuali ed extracontrattuali comunque previsti a favore 
dei consumatori. 

 3. L’azione rappresentativa può essere promossa anche 
se le violazioni sono cessate. 

 4. La cessazione delle violazioni intervenuta prima del-
la conclusione dell’azione rappresentativa non determina 
la cessazione della materia del contendere. 

 Art. 140  -quater  
   Legittimazione ad agire  

 1. Le associazioni dei consumatori e degli utenti in-
serite nell’elenco di cui all’articolo 137, gli organismi 
pubblici indipendenti nazionali di cui all’articolo 3, 
numero 6), del regolamento (UE) 2017/2394 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017, 
che facciano richiesta di essere legittimati e gli enti de-
signati in un altro Stato membro e iscritti nell’elenco 
elaborato e pubblicato dalla Commissione europea ai 
sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, comma 2, della di-
rettiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 25 novembre 2020, sono legittimati a 
proporre le azioni rappresentative previste dall’artico-
lo 140  -ter  , comma 2, primo periodo, innanzi al giudice 
italiano. 

 2. Gli enti previsti dall’articolo 140  -quinquies  , com-
presi quelli che rappresentano consumatori di più di uno 
Stato membro, sono legittimati a proporre le azioni rap-
presentative previste dall’articolo 140  -ter  , comma 2, pri-
mo periodo, negli altri Stati membri. 

 Art. 140  -quinquies  
   Enti legittimati a proporre azioni rappresentative 

transfrontaliere  

 1. Nell’elenco previsto dall’articolo 137 è istituita una 
sezione speciale, nella quale sono iscritti gli enti e le as-
sociazioni dei consumatori e degli utenti legittimati a pro-
porre azioni rappresentative transfrontaliere. 

  2. Possono essere iscritti nella sezione speciale di cui 
al comma 1 gli enti che ne fanno richiesta e le associa-
zioni iscritte nell’elenco previsto dall’articolo 137 che lo 
richiedono, purché in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   avvenuta costituzione, per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata, e dimostrazione di attività 
pubblica effettiva a tutela degli interessi dei consumatori 
nei dodici mesi precedenti la richiesta di iscrizione; 

   b)   possesso di uno statuto che preveda come scopo 
la tutela dei consumatori, nelle materie di cui all’allegato 
II  -septies  , e l’assenza di fine di lucro; 

   c)   non essere assoggettati a procedure per la regola-
zione dell’insolvenza; 

   d)   previsione nello statuto di regole, anche riferite 
alle cause di incompatibilità relative ai rappresentanti 
legali, idonee ad assicurare l’indipendenza dell’associa-
zione e l’assenza di influenza da parte di persone diverse 
dai consumatori e in particolare da parte di professioni-
sti che hanno un interesse economico a intentare azioni 
rappresentative, nonché misure idonee a prevenire e a 
risolvere conflitti di interesse che potrebbero insorgere 
tra l’associazione, i suoi finanziatori e gli interessi dei 
consumatori; 

   e)   previsione della nomina di un organo di controllo, 
che vigila sul rispetto dei principi di indipendenza e delle 
misure di prevenzione e risoluzione dei conflitti di inte-
ressi e al quale si applica l’articolo 30, commi 5, 6, 7 e 
8, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in quanto 
compatibile; 

   f)   rendere pubblico sul proprio sito internet e con 
eventuali altri mezzi appropriati lo statuto e una sin-
tetica descrizione dell’attività svolta, redatta in un lin-
guaggio semplice e comprensibile, comprensiva delle 
informazioni relative alla propria costituzione, all’og-
getto sociale, all’attività effettivamente svolta a tute-
la degli interessi dei consumatori, all’iscrizione nella 
sezione speciale dell’elenco di cui all’articolo 137, 
all’inesistenza di procedure per la regolazione dell’in-
solvenza aperte nei propri confronti, alla propria indi-
pendenza, nonché di informazioni sulle proprie fonti di 
finanziamento. 

 3. Possono essere designati come enti legittimati a 
proporre azioni rappresentative transfrontaliere anche gli 
organismi pubblici indipendenti nazionali di cui all’ar-
ticolo 3, numero 6), del regolamento (UE) 2017/2394 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 
2017, che facciano richiesta di essere legittimati. 

 4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy sono stabilite le modalità con le quali la sezione 
speciale di cui al comma 1 è resa pubblica, nonché le pro-
cedure per la presentazione della richiesta di iscrizione e 
della documentazione idonea ad attestare il possesso, in 
capo agli enti e alle associazioni richiedenti, dei requisiti 
di cui al comma 2. 
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 Art. 140  -sexies  
   Comunicazione degli enti legittimati e monitoraggio  

 1. Entro il 26 dicembre 2023 il Ministero delle imprese 
e del made in Italy comunica alla Commissione europea 
l’elenco degli enti legittimati ad esperire le azioni rappre-
sentative nazionali e transfrontaliere, comprensivo della 
denominazione e, ove applicabile, dell’oggetto sociale. Il 
Ministero delle imprese e del made in Italy rende pub-
blico l’elenco tramite il proprio sito istituzionale, il cui 
indirizzo internet è reso noto alla Commissione europea. 
Il Ministero delle imprese e del made in Italy comunica le 
modifiche intervenute successivamente. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy ve-
rifica almeno ogni cinque anni la permanenza, in capo 
agli enti di cui alla sezione speciale prevista dall’artico-
lo 140  -quinquies  , comma 1, dei requisiti di cui all’artico-
lo 140  -quinquies  , comma 2, disponendo la cancellazione 
dell’ente che non risulta in possesso di uno o più di tali 
requisiti. 

 3. Se uno Stato membro o la Commissione europea 
solleva riserve in ordine al possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 140  -quinquies  , commi 1 e 2, da parte di un 
ente legittimato all’esperimento di azioni rappresentative 
transfrontaliere, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy ne verifica la sussistenza. Il Ministero delle imprese 
e del made in Italy dispone la cancellazione dalla sezione 
speciale dell’articolo 137 dell’ente che non risulta in pos-
sesso di uno o più di tali requisiti. Il procedimento è disci-
plinato dal decreto del Ministero delle imprese e del made 
in Italy previsto dall’articolo 140  -quinquies  , comma 4. 

 4. Il Ministero delle imprese e del made in Italy è indi-
viduato quale punto di contatto con la Commissione eu-
ropea ai fini di cui al comma 3. 

 Art. 140  -septies  
   Azioni rappresentative  

 1. Le azioni rappresentative previste dal presente titolo 
possono essere promosse dagli enti legittimati, senza bi-
sogno di mandato da parte dei consumatori interessati, al 
fine di richiedere, anche cumulativamente, l’adozione dei 
provvedimenti inibitori previsti dall’articolo 140  -octies   
oppure dei provvedimenti compensativi previsti dall’ar-
ticolo 140  -novies  , in caso di violazione delle disposizioni 
di cui all’allegato II  -septies  . 

 2. Restano ferme le norme in materia di diritto interna-
zionale privato, in particolare relative alla giurisdizione 
nonché al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni 
in materia civile e commerciale e alla legge applicabile 
alle obbligazioni contrattuali ed extra-contrattuali. 

 3. Se la violazione delle disposizioni di cui all’allegato 
II  -septies   lede o può ledere consumatori di diversi Sta-
ti membri, l’azione rappresentativa può essere proposta 
congiuntamente da più enti legittimati di diversi Stati 
membri, iscritti nell’elenco elaborato e pubblicato dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 
1, comma 2, della direttiva (UE) 2020/1828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2020. 

 4. La domanda si propone con ricorso inderogabilmen-
te davanti alla sezione specializzata in materia di impresa 
competente per il luogo ove ha sede la parte resistente. Se 

è convenuta una persona fisica, è competente il giudice 
del luogo in cui la stessa ha la residenza o il domicilio e, 
se questi sono sconosciuti, quello del luogo in cui ha la 
dimora. Se anche la dimora è sconosciuta, è competente il 
giudice del luogo in cui ha sede l’ente ricorrente. 

 5. Nel ricorso l’ente legittimato indica gli elementi 
necessari a determinare il gruppo dei consumatori inte-
ressati dall’azione rappresentativa, la sussistenza della 
giurisdizione e il diritto applicabile, nonché i finanzia-
menti dell’azione promossa, ricevuti o promessi da parte 
di terzi. 

 6. Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione 
dell’udienza, è pubblicato ai sensi dell’articolo 840  -ter  , 
secondo comma, del codice di procedura civile. 

 7. Il procedimento è regolato dal rito semplificato di 
cui al libro secondo, titolo I, capo III  -quater  , del codi-
ce di procedura civile, in quanto compatibile. Non si 
applica il primo comma dell’articolo 281  -duodecies   del 
codice di procedura civile. In ogni caso, resta fermo il 
diritto all’azione individuale, salvo quanto previsto all’ar-
ticolo 840  -undecies  , nono comma, del codice di proce-
dura civile. Non è ammesso l’intervento dei terzi ai sensi 
dell’articolo 105 del codice di procedura civile. Entro il 
termine di trenta giorni dalla prima udienza, il tribunale 
decide con ordinanza sull’ammissibilità della domanda, 
ma può sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai 
fini del decidere è in corso un’istruttoria davanti a un’au-
torità indipendente ovvero un giudizio davanti al giudice 
amministrativo. Restano ferme le disposizioni del decreto 
legislativo 19 gennaio 2017, n. 3. 

  8. La domanda è inammissibile:  
   a)   quando è manifestamente infondata; 
   b)   se è priva degli elementi necessari ad indivi-

duare il gruppo dei consumatori interessati dall’azione 
rappresentativa; 

   c)   se il tribunale non ravvisa l’omogeneità dei diritti 
individuali per cui è richiesta l’adozione dei provvedi-
menti compensativi previsti dall’articolo 140  -novies  ; 

   d)   se, anche a seguito di contestazione del convenu-
to, risulta che l’ente ricorrente è privo dei requisiti neces-
sari per la legittimazione all’azione; 

   e)   quando l’azione è promossa in conflitto di inte-
ressi, in particolare se risulta che il soggetto che ha fi-
nanziato l’azione è concorrente del convenuto o dipende 
da quest’ultimo. In questo caso il giudice solleva anche 
di ufficio la questione ed assegna all’ente ricorrente un 
termine entro cui rifiutare o modificare il finanziamento; 

   f)   se l’oggetto sociale dell’ente legittimato che ha pro-
posto la domanda non giustifica l’esercizio dell’azione. 

 9. L’ordinanza che decide sull’ammissibilità è pubbli-
cata, a cura della cancelleria, nell’area pubblica del porta-
le dei servizi telematici di cui all’articolo 840  -ter  , secon-
do comma, del codice di procedura civile, entro quindici 
giorni dalla pronuncia. 

 10. Quando l’inammissibilità è dichiarata a norma del 
comma 8, lettera   a)  , il ricorrente può riproporre l’azione 
rappresentativa quando si siano verificati mutamenti del-
le circostanze o vengano dedotte nuove ragioni di fatto o 
di diritto. 

 11. Si applica l’articolo 840  -ter  , settimo e ottavo com-
ma, del codice di procedura civile. 
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 Art. 140  -octies  
   Provvedimenti inibitori  

 1. Gli enti legittimati possono proporre azioni rappre-
sentative a tutela degli interessi collettivi dei consumatori 
per ottenere l’adozione di provvedimenti inibitori. 

 2. Il ricorso è notificato al pubblico ministero. 
 3. Si applicano i commi dal quarto al quattordicesimo 

dell’articolo 840  -quinquies   del codice di procedura civile. 
 4. L’ente legittimato non è onerato di provare la colpa 

o il dolo del professionista, né le perdite o i danni effettivi 
subiti dai singoli consumatori interessati. 

 5. Quando ricorrono giusti motivi di urgenza, gli enti 
legittimati di cui al comma 1 possono chiedere in corso 
di causa un provvedimento provvisorio teso a far cessare 
una condotta omissiva o commissiva o a inibire la reitera-
zione di una condotta che appaia costituire una violazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 140  -ter  , comma 2. Si 
applicano gli articoli 669  -quater  , primo, secondo e quar-
to comma, 669  -sexies  , 669  -octies  , ottavo e nono comma, 
669  -decies  , primo comma, 669  -duodecies   e 669  -terde-
cies   del codice di procedura civile. 

 6. Il provvedimento provvisorio perde efficacia se la 
domanda di provvedimento inibitorio è dichiarata inam-
missibile, anche se avverso l’ordinanza è stato proposto 
reclamo, ovvero rigettata nel merito con sentenza anche 
non passata in giudicato. 

 7. Si applicano il settimo e l’ottavo comma dell’artico-
lo 840  -sexiesdecies   del codice di procedura civile. 

 8. In ogni caso l’azione di cui al presente articolo può 
essere proposta solo dopo che siano decorsi quindici gior-
ni dalla data in cui gli enti legittimati abbiano richiesto al 
professionista, a mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certi-
ficata o altro servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, la cessazione del comportamento lesivo degli 
interessi dei consumatori e degli utenti. 

 Art. 140  -novies  
   Provvedimenti compensativi  

 1. Gli enti legittimati possono proporre azioni rappre-
sentative a tutela degli interessi collettivi dei consuma-
tori danneggiati da una violazione delle disposizioni di 
cui all’allegato II  -septies  , al fine di ottenere l’adozione di 
provvedimenti compensativi. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 140  -septies  , 
si applicano gli articoli da 840  -quater   a 840  -terdecies   e 
l’articolo 840  -quinquiesdecies   del codice di procedura 
civile, in quanto compatibili. Il giudice determina un con-
tributo di modesta entità ai sensi dell’articolo 840  -sexies  , 
primo comma, lettera   h)  , del codice di procedura civile. 
È esclusa l’applicazione del terzo comma del medesimo 
articolo 840  -sexies  . 

 3. In caso di soccombenza, il consumatore è condanna-
to al rimborso delle spese a favore del resistente nel solo 
caso di mala fede o colpa grave. 

 Art. 140  -decies  
   Accordi di natura transattiva e conciliativa  

 1. Fino alla discussione orale della causa, l’ente le-
gittimato e il professionista possono depositare con-
giuntamente al tribunale una proposta transattiva o 
conciliativa concernente la domanda proposta ai sensi 
dell’articolo 140  -novies  . 

 2. Entro il medesimo termine di cui al comma 1 il tri-
bunale, sentiti l’ente legittimato e il professionista, può 
invitarli a raggiungere una transazione concernente la do-
manda proposta ai sensi dell’articolo 140  -novies   entro un 
termine ragionevole. 

 3. Il tribunale verifica che la proposta transattiva o con-
ciliativa non contrasti con norme imperative e non con-
tenga clausole o obbligazioni non eseguibili tenuto conto 
dei diritti e degli interessi di tutte le parti e, in particolare, 
di quelli dei consumatori interessati. 

 4. Si applica l’articolo 185, terzo comma, del codice di 
procedura civile. 

 5. Si applica, altresì, l’articolo 840  -quaterdecies   del 
Codice di procedura civile in quanto compatibile. 

 Art. 140  -undecies  
   Informazioni sulle azioni rappresentative  

 1. Gli enti legittimati a esperire le azioni rappresentati-
ve indicano sul proprio sito web le azioni rappresentative 
che hanno deciso di intentare, lo stato di avanzamento di 
quelle intentate e i relativi esiti, provvedendo a comu-
nicare le medesime informazioni al Ministero delle im-
prese e del made in Italy che le pubblica sul proprio sito 
istituzionale. 

 Art. 140  -duodecies  
   Interruzione della prescrizione e impedimento

della decadenza  

 1. La prescrizione dei diritti dei consumatori tutelabili 
ai sensi dell’articolo 140  -novies   è interrotta, ai sensi degli 
articoli 2943 e 2945 del codice civile, dal deposito del ri-
corso introduttivo dei procedimenti previsti dagli articoli 
140  -octies   e 140  -novies  , sempre che il ricorso stesso sia 
notificato al resistente nel termine assegnato dal giudice. 
Dalla data del deposito dell’atto introduttivo sono altresì 
impedite le decadenze previste a carico dei consumatori. 

 Art. 140  -terdecies  
   Misure di coercizione indiretta  

 1. Con il provvedimento che definisce il giudizio di 
cui all’articolo 140  -octies  , nonché con il provvedimen-
to previsto dal comma 5 del medesimo articolo 140  -oc-
ties  , il giudice fissa un termine per l’adempimento degli 
obblighi stabiliti e, anche su domanda della parte che ha 
agito in giudizio, dispone, in caso di inadempimento, il 
pagamento di una somma di denaro da 1.000 euro a 5.000 
euro, per ogni inadempimento ovvero giorno di ritardo 
rapportati alla gravità del fatto tenuto conto della gravità 
e della durata della violazione. Tali somme sono versate 
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate nella misura del 50 per cento al Mi-
nistero della giustizia per il potenziamento degli uffici e 
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degli altri servizi istituzionali e per la restante quota del 
50 per cento al Ministero delle imprese e del made in Italy 
per il miglioramento delle attività di tenuta della sezione 
istituita dall’articolo 140  -quinquies  . 

 Art. 140  -quaterdecies  
   Spese del procedimento  

 1. Il contributo unificato è dovuto nella misura di cui 
all’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, ridotta alla metà. 
Non si applica l’articolo 13, comma 1  -ter  , del medesimo 
decreto del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.». 

 2. Dopo l’allegato II  -sexies   al citato decreto legislativo 
n. 206 del 2005 è aggiunto l’Allegato II  -septies  , di cui 
all’allegato A al presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28    

     1. All’articolo 5, comma 6, lettera   h)  , del decreto le-
gislativo 4 marzo 2010, n. 28, le parole: «all’artico-
lo 37» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 37 e 
140  -octies  ».   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168    

     1. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 
27 giugno 2003, n. 168, dopo la lettera d  -bis  ) è aggiunta 
la seguente: «d  -ter  ) controversie di cui alla parte V, titolo 
II.1, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.».   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal 25 giugno 2023. 

 2. L’articolo 140  -duodecies   del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, si applica alle azioni volte ad 
ottenere provvedimenti compensativi relative a violazioni 
verificatesi a partire dal 25 giugno 2023. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, è stabilito l’adeguamento dell’allegato 
II  -septies   alle modifiche dell’allegato I alla direttiva (UE) 
2020/1828 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
25 novembre 2020. 

 4. Ogni rinvio all’elenco di cui all’articolo 137 del de-
creto legislativo n. 206 del 2005, effettuato da norme di 
rango primario e secondario, deve intendersi esteso alla 
sezione speciale istituita dall’articolo 140  -quinquies  , 
comma 1, del medesimo decreto solo se espressamente 
previsto.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-

vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 marzo 2023 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 FITTO, Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO  A 

         (articolo 1, comma 2) 

 «Allegato II-septies 

 1) Articoli da 114 a 127 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, recante «Codice del consumo, a 
norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
in cui sono confluite le norme di cui al DPR 24 maggio 
1988, n. 224, di recepimento della direttiva 85/374/CEE 
del Consiglio, del 25 luglio 1985, relativa al ravvicina-
mento delle disposizioni legislative, regolamentari e am-
ministrative degli Stati membri in materia di responsabi-
lità per danno da prodotti difettosi. 

 2) Articoli da 33 a 38 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, recante «Codice del consumo, a nor-
ma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229» in 
cui sono confluite le disposizioni di cui alla legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, di recepimento della direttiva 93/13/
CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993, concernente le 
clausole abusive nei contratti stipulati con i consumatori. 

 3) Regolamento (CE) 1997/2027 del Consiglio, del 
9 ottobre 1997, sulla responsabilità del vettore aereo con 
riferimento al trasporto aereo dei passeggeri e dei loro 
bagagli. 

 4) Articoli da 13 a 17 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, recante «Codice del consumo, a 
norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229» 
in cui sono confluite le disposizioni di cui al decreto legi-
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slativo 25 febbraio 2000, n. 84, di attuazione della diret-
tiva 98/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 1998, relativa alla protezione dei consumatori 
in materia di indicazione dei prezzi dei prodotti offerti ai 
consumatori. 

 5) Articoli da 128 a 135  -septies   del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, recante «Codice del con-
sumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, 
n. 229», in attuazione della direttiva 1999/44/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 1999, 
su taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di 
consumo. 

 6) Decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante 
«Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 
aspetti giuridici dei servizi della società dell’informa-
zione nel mercato interno, con particolare riferimento 
al commercio elettronico», in attuazione della direttiva 
2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2000, relativa a taluni aspetti giuridici dei 
servizi della società dell’informazione, in particolare il 
commercio elettronico, nel mercato interno («direttiva sul 
commercio elettronico»): articoli 5, 6, 7, 10 e 11. 

 7) Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE relativa ad un co-
dice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no ((...))» e decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 274, 
recante «Disposizioni correttive al decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, recante attuazione della direttiva 
2001/83/CE relativa ad un codice comunitario concernen-
te medicinali per uso umano», in attuazione della direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo 
ai medicinali per uso umano: articoli da 86 a 90 e articoli 
98 e 100. 

 8) Articoli dal 103 al 113 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, recante «Codice del consumo, 
a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229, 
in attuazione della direttiva 2001/95/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa 
alla sicurezza generale dei prodotti: articoli 3 e 5. 

 9) Decreto legislativo 1° agosto 2003, n.259, recante 
«Codice delle comunicazioni elettroniche» - Recepimen-
to delle direttive 2002/19/CE (direttiva accesso), 2002/20/
CE (direttiva autorizzazioni), 2002/21/CE (direttiva qua-
dro) e 2002/22/CE (direttiva servizio universale), in at-
tuazione della direttiva 2002/22/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al servizio 
universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 
servizi di comunicazione elettronica («direttiva servizio 
universale»): articolo 10 e capo IV. 

 10) Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali», 
in attuazione della direttiva 2002/58/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al 
trattamento dei dati personali e alla tutela della vita priva-
ta nel settore delle comunicazioni elettroniche («direttiva 
relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroni-
che»): articoli da 4 a 8 e 13. 

 11) Articoli dal 67  -bis   al 67  -vicies   bis del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante «Codice del 
consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 
2003, n. 229», in attuazione della direttiva 2002/65/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 
2002, concernente la commercializzazione a distanza di 
servizi finanziari ai consumatori e che modifica la diret-
tiva 90/619/CEE del Consiglio e le direttive 97/7/CE e 
98/27/CE. 

 12) Regolamento (CE) 2002/178 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce 
i principi e i requisiti generali della legislazione alimenta-
re, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimenta-
re e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare. 

 13) Regolamento (CE) 2004/261del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, dell’11 febbraio 2004, che istituisce 
regole comuni in materia di compensazione ed assistenza 
ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione 
del volo o di ritardo prolungato e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 295/91. 

 14) Decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, recan-
te «Attuazione dell’articolo 14 della direttiva 2005/29/
CE che modifica la direttiva 84/450/CEE sulla pubblicità 
ingannevole» e decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/29/CE relativa 
alle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori 
nel mercato interno e che modifica le direttive 84/450/
CEE, 97/7/CE, 98/27/CE, 2002/65/CE, e il Regolamento 
(CE) n. 2006/2004», in attuazione della direttiva 2005/29/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2005, relativa alle pratiche commerciali sleali tra im-
prese e consumatori nel mercato interno e che modifica 
la direttiva 84/450/CEE del Consiglio e le direttive 97/7/
CE, 98/27/CE e 2002/65/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 2006/2004 del Par-
lamento europeo e del Consiglio («direttiva sulle pratiche 
commerciali sleali»). 

 15) Decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, recan-
te «Attuazione dell’articolo 14 della direttiva 2005/29/
CE che modifica la direttiva 84/450/CEE sulla pubblici-
tà ingannevole», in attuazione della direttiva 2006/114/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, concernente la pubblicità ingannevole e 
comparativa. 

 16) Decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, re-
cante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno» in recepimento della direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno. 

 17) Regolamento (CE) 2006/1107del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo ai di-
ritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità 
ridotta nel trasporto aereo. 

 18) Regolamento (CE) 2007/1371del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relati-
vo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario. 

 19) Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, re-
cante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislati-
vo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei sogget-
ti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività 
finanziaria e dei mediatori creditizi», in attuazione della 
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direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito ai 
consumatori e che abroga la direttiva 87/102/CEE. 

 20) Decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, re-
cante «Codice della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo, a norma dell’articolo 14 
della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione 
della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di mul-
tiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze 
di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio», in 
attuazione della direttiva 2008/122/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 gennaio 2009, sulla tute-
la dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti dei 
contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti 
per le vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita 
e di scambio. 

 21) Regolamento (CE) 2008/1008del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, recan-
te norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella 
Comunità. 

 22) Regolamento (CE) 2008/1272 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica 
al regolamento (CE) n. 1907/2006. 

 23) Decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 47, recan-
te «Attuazione della direttiva 2009/65/CE, concernente 
il coordinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative in materia di taluni organismi 
d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM)», 
in attuazione della direttiva 2009/65/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concernente 
il coordinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative in materia di taluni organismi 
d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM). 

 24) Decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, recan-
te «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato inter-
no dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una proce-
dura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consuma-
tore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE», 
in attuazione della direttiva 2009/72/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE: articolo 3 e 
allegato I. 

 25) Decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93, recan-
te «Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato inter-
no dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una proce-
dura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consuma-
tore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE», 
in attuazione della direttiva 2009/73/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE: articolo 3 e allegato I. 

 26) Decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45, recan-
te «Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 

degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE», in attuazione della direttiva 2009/110/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 
2009, concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza pru-
denziale dell’attività degli istituti di moneta elettronica, 
che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che 
abroga la direttiva 2000/46/CE. 

 27) Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 15, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/125/CE relativa 
all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di speci-
fiche per progettazione ecocompatibile dei prodotti con-
nessi all’energia», in attuazione della direttiva 2009/125/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 otto-
bre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elabo-
razione di specifiche per la progettazione ecocompatibile 
dei prodotti connessi all’energia: articolo 14 e allegato I. 

 28) Decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/138/CE in materia 
di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e 
riassicurazione (solvibilità   II)  » in attuazione della diretti-
va 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e di riassicurazione («solvi-
bilità II»): articoli da 183 a 186. 

 29) Regolamento (CE) 2009/392 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, relativo alla 
responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via 
mare in caso di incidente. 

 30) Regolamento (CE) 2009/924 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo ai 
pagamenti transfrontalieri nella Comunità e che abroga il 
regolamento (CE) n. 2560/2001. 

 31) Regolamento (CE) 2009/1222 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’eti-
chettatura dei pneumatici in relazione al consumo di car-
burante e ad altri parametri fondamentali. 

 32) Regolamento (CE) 2009/1223 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sui pro-
dotti cosmetici. 

 33) Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in 
attuazione «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato», in attuazione della direttiva 2010/13/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 mar-
zo 2010, relativa al coordinamento di determinate dispo-
sizioni legislative, regolamentari e amministrative degli 
Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media 
audiovisivi («direttiva sui servizi di media audiovisivi»): 
articoli da 9 a 11, articoli da 19 a 26 e articolo 28  -ter  . 

 34) Regolamento (CE) 2010/66 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, relativo al 
marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecola-
bel   UE)  : articoli 9 e 10. 
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 35) Regolamento (UE) 2010/1177 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relati-
vo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 
vie navigabili interne e che modifica il regolamento (CE) 
n. 2006/2004. 

 36) Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44, recan-
te «Attuazione della direttiva 2011/61/UE, sui gestori 
di fondi di investimento alternativi, che modifica le di-
rettive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) 
n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010» in attuazione della 
direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’8 giugno 2011, sui gestori di fondi di investi-
mento alternativi, che modifica le direttive 2003/41/CE 
e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e (UE) 
n. 1095. 

 37) Decreto legislativo 21 febbraio 2014, n. 21, re-
cante «Attuazione della direttiva 2011/83/UE sui diritti 
dei consumatori, recante modifica delle direttive 93/13/
CEE e 1999/44/CE e che abroga le direttive 85/577/CEE 
e 97/7/CE» in attuazione della direttiva 2011/83/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, 
sui diritti dei consumatori, recante modifica della diretti-
va 93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la direttiva 97/7/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 38) Regolamento (UE) 2011/181 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativo ai 
diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus 
e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004. 

 39) Regolamento (UE) 2011/1169 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) 
n. 608/2004 della Commissione. 

 40) Decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 recan-
te «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE» e decreto legislativo 18 luglio 2016, n. 141 «Dispo-
sizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’ef-
ficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/
CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE» in recepimento della direttiva 2012/27/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/
CE e 2006/32/CE: articoli da 9 a 11  -bis  . 

 41) Regolamento (UE) 2012/260 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 marzo 2012, che stabilisce 
i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli ad-
debiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE) 
n. 924/2009. 

 42) Regolamento (UE) 2012/531 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo 
al roaming sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili 
all’interno dell’Unione. 

 43) Decreto legislativo 6 agosto 2015, n. 130, recan-
te «Attuazione della direttiva 2013/11/UE sulla risolu-
zione alternativa delle controversie dei consumatori, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2009/22/CE (direttiva sull’ADR per i consumatori)» in 
attuazione della direttiva 2013/11/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla risolu-
zione alternativa delle controversie dei consumatori, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2009/22/CE («direttiva sull’ADR per i consumatori»). 

 44) Regolamento (UE) 2013/524 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo alla 
risoluzione delle controversie online dei consumatori e 
che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la diret-
tiva 2009/22/CE («regolamento sull’ODR per i consuma-
tori»): articolo 14. 

 45) Decreto legislativo 21 aprile 2016, n. 72, recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/17/UE, in merito ai 
contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobi-
li residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo 
VI  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
sulla disciplina degli agenti in attività finanziaria e dei 
mediatori creditizi e del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141» in attuazione della direttiva 2014/17/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 
2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori rela-
tivi a beni immobili residenziali e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2013/36/UE e del regolamento 
(UE) n. 1093/2010. 

 46) Decreto legislativo19 maggio 2016, n. 83, recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/31/UE concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri re-
lative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico» in attuazio-
ne della direttiva 2014/31/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 
alla messa a disposizione sul mercato di strumenti per 
pesare a funzionamento non automatico. 

 47) Decreto legislativo19 maggio 2016, n. 86, recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri re-
lative alla messa a disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limi-
ti di tensione» in attuazione della direttiva 2014/35/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul 
mercato del materiale elettrico destinato a essere adope-
rato entro taluni limiti di tensione. 

 48) Decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129, re-
cante «Attuazione della direttiva 2014/65/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modi-
fica la 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, cosi, come 
modificata dalla direttiva 2016/1034/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 giugno 2016, e di ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
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regolamento (UE) n. 648/2012, così come modificato dal 
regolamento (UE) 2016/1033 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 giugno 2016», in attuazione della 
direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli stru-
menti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e 
la direttiva 2011/61/UE: articoli da 23 a 29. 

 49) Decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 37, recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/92/UE, sulla compa-
rabilità delle spese relative al conto di pagamento, sul tra-
sferimento del conto di pagamento e sull’accesso al conto 
di pagamento con caratteristiche di base», in attuazione 
della direttiva 2014/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 luglio 2014, sulla comparabilità delle 
spese relative al conto di pagamento, sul trasferimento del 
conto di pagamento e sull’accesso al conto di pagamento 
con caratteristiche di base. 

 50) Decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 224, 
recante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 1286/2014, relativo 
ai documenti contenenti le informazioni chiave per i pro-
dotti d’investimento al dettaglio e assicurativi preassem-
blati», in attuazione del regolamento (UE) n. 1286/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 
2014, relativo ai documenti contenenti le informazioni 
chiave per i prodotti d’investimento al dettaglio e assicu-
rativi preassemblati. 

 51) Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 233, 
recante «Norme di adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/760 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2015, relativo ai fondi di investimento europei a lungo 
termine», in attuazione del regolamento (UE) 2015/760 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2015, relativo ai fondi di investimento europei a lungo. 

 52) Regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015, che sta-
bilisce misure riguardanti l’accesso a un’internet aperta 
e le tariffe al dettaglio per le comunicazioni intra-UE re-
golamentate e che modifica la direttiva 2002/22/CE e il 
regolamento (UE) n. 531/2012. 

 53) Decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 62, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2015/2302 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, 
relativa ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, 
che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la diret-
tiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
e che abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio», in 
attuazione della direttiva (UE) 2015/2302 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relati-
va ai pacchetti turistici e ai servizi turistici collegati, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
abroga la direttiva 90/314/CEE del Consiglio. 

 54) Decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 
2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abro-
ga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle 
disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 re-
lativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di 

pagamento basate su carta», in attuazione della direttiva 
(UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento 
nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/
CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) 
n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE. . 

 55) Decreto legislativo 30 dicembre 2020, n. 187, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 68, di attuazione della di-
rettiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 gennaio 2016, relativa alla distribuzione as-
sicurativa», in recepimento della direttiva (UE) 2016/97 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 
2016, sulla distribuzione assicurativa: articoli da 17 a 24 
e articoli da 28 a 30. 

 56) Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)», in attuazione del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(«regolamento generale sulla protezione dei dati»). 

 57) Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica 
la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 
e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le di-
rettive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché 
per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento (UE) 
2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguar-
da le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni 
ai sensi dell’articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53», 
in attuazione del regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017, relativo 
ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/
CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento 
(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE 
e 93/42/CEE del Consiglio: capo II. 

 58) Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, 
relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che 
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE 
della commissione, nonché per l’adeguamento alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2022/112 che modifica il 
regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le di-
sposizioni transitorie per determinati dispositivi medico-
diagnostici in vitro e l’applicazione differita delle condi-
zioni concernenti i dispositivi fabbricati internamente ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53» 
in attuazione del Regolamento (UE) 2017/746 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017, relati-
vo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga 
la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
Commissione: capo II. 

 59) Regolamento (UE) 2017/1128 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017, relativo alla 
portabilità transfrontaliera di servizi di contenuti online 
nel mercato interno. 

 60) Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 17, re-
cante «Norme di adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1129 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, 
relativo al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o 
l’ammissione alla negoziazione di titoli di un mercato re-
golamentato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE, e alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, sui 
fondi comuni monetari», in attuazione del Regolamento 
(UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 giugno 2017, relativo al prospetto da pubblicare 
per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione 
di titoli in un mercato regolamentato, e che abroga la di-
rettiva 2003/71/CE. 

 61) Decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 17, re-
cante «Norme di adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1129 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, 
relativo al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica 
o l’ammissione alla negoziazione di titoli di un merca-
to regolamentato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE, 
e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, 
sui fondi comuni monetari» in attuazione del regolamento 
(UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 giugno 2017, sui fondi comuni monetari. 

 62) Regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, che istituisce 
un quadro per l’etichettatura energetica e che abroga la 
direttiva 2010/30/UE: articoli da 3 a 6. 

 63) Regolamento (UE) 2018/302 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2018, recante 
misure volte a impedire i blocchi geografici ingiustificati 
e altre forme di discriminazione basate sulla nazionali-
tà, sul luogo di residenza o sul luogo di stabilimento dei 
clienti nell’ambito del mercato interno e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 2006/2004 e (UE) 2017/2394 e la di-
rettiva 2009/22/CE: articoli da 3 a 5. 

 64) Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, 
che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elet-
troniche», in recepimento della direttiva (UE) 2018/1972 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni 
elettroniche: articolo 88, articoli da 98 a 116 e allegati VI 
e VIII. 

 65) Decreto legislativo 4 novembre 2021, n. 173, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/770 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 
relativa a determinati aspetti dei contratti di fornitura di 
contenuto digitale e di servizi digitali», in recepimento 
della direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 20 maggio 2019, relativa a determinati 
aspetti dei contratti di fornitura di contenuto digitale e di 
servizi digitali. 

 66) Decreto legislativo 4 novembre 2021, n. 170, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/771 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 
relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di 
beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la 
direttiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/
CE», in recepimento della direttiva (UE) 2019/771 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 
relativa a determinati aspetti dei contratti di vendita di 
beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la 
direttiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/
CE.». 

 67) Regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2022, relati-
vo a mercati equi e contendibili nel settore digitale e che 
modifica le direttive (UE) 2019/1937 e (UE) 2020/1828 
(regolamento sui mercati digitali). 

 68) Regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, relativo a 
un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la 
direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali).   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O. n. 86, così recita:  

 «Art. 14    (    Decreti legislativi    )   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
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zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 25 novembre 2020 relativa alle azioni rappresentative a 
tutela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva 
2009/22/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 4 dicembre 2020 n. L 409. 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle di-
rettive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, del-
la Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari 
elementi integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono 
essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-

slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono-
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti-
colo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici principi 
e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag-
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di 
cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione defini-
tiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministrazione, 
nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. 

 Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
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e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Il testo dell’allegato A, n. 7, della legge 4 agosto 2022, n. 127 
(Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti normativi dell’Unione europea - Legge di delegazio-
ne europea 2021), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    26 agosto 2022, 
n.199, così recita:  

 «7) direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 novembre 2020, relativa alle azioni rappresentative a tu-
tela degli interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva 
2009/22/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)  ;». 

 — Il regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443 reca il Codice di pro-
cedura civile. 

 — Il decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168 (Istituzione di 
Sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale 
presso tribunali e corti d’appello, a norma dell’articolo 16 della legge 
12 dicembre 2002, n. 273) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 lu-
glio 2003, n.159. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O. n. 162. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 (Attuazione dell’ar-
ticolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia di mediazione 
finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   05 marzo 2010, n. 53.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
si veda nelle note alle premesse. 

 — La parte V del citato decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206 reca: «Associazioni dei consumatori e accesso alla giustizia». 

 — Il titolo II, della parte V, del citato decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206 reca: «Accesso alla giustizia». 

  Per completezza di informazione si riporta il testo dell’articolo 137 
del citato decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206:  

 «Art. 137    (Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale)   . — 1. Presso il Ministero dello svi-
luppo economico è istituito l’elenco delle associazioni dei consumatori 
e degli utenti rappresentative a livello nazionale. 

  2. L’iscrizione nell’elenco è subordinata al possesso, da comprova-
re con la presentazione di documentazione conforme alle prescrizioni e 
alle procedure stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, dei seguenti requisiti:  

   a)   avvenuta costituzione, per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata, da almeno tre anni e possesso di uno statuto che sancisca 
un ordinamento a base democratica e preveda come scopo esclusivo la 
tutela dei consumatori e degli utenti, senza fine di lucro; 

   b)   tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con 
l’indicazione delle quote versate direttamente all’associazione per gli 
scopi statutari; 

   c)   numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille della popo-
lazione nazionale e presenza sul territorio di almeno cinque regioni o 
province autonome, con un numero di iscritti non inferiore allo 0,2 per 
mille degli abitanti di ciascuna di esse, da certificare con dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’asso-
ciazione con le modalità di cui agli articoli 46 e seguenti del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

   d)   elaborazione di un bilancio annuale delle entrate e delle uscite 
con indicazione delle quote versate dagli associati e tenuta dei libri con-
tabili, conformemente alle norme vigenti in materia di contabilità delle 
associazioni non riconosciute; 

   e)   svolgimento di un’attività continuativa nei tre anni precedenti; 
   f)   non avere i suoi rappresentanti legali subito alcuna condanna, 

passata in giudicato, in relazione all’attività dell’associazione medesi-
ma, e non rivestire i medesimi rappresentanti la qualifica di imprenditori 
o di amministratori di imprese di produzione e servizi in qualsiasi forma 
costituite, per gli stessi settori in cui opera l’associazione. 

 3. Alle associazioni dei consumatori e degli utenti è preclusa ogni 
attività di promozione o pubblicità commerciale avente per oggetto beni 
o servizi prodotti da terzi ed ogni connessione di interessi con imprese 
di produzione o di distribuzione. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico provvede annualmente 
all’aggiornamento dell’elenco. 

 5. All’elenco di cui al presente articolo possono iscriversi anche le 
associazioni dei consumatori e degli utenti operanti esclusivamente nei 
territori ove risiedono minoranze linguistiche costituzionalmente rico-
nosciute, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  , 
  e)   e   f)  , nonché con un numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille 
degli abitanti della regione o provincia autonoma di riferimento, da cer-
tificare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale 
rappresentante dell’associazione con le modalità di cui agli articoli 46 
e seguenti del citato testo unico, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico comunica alla Commis-
sione europea l’elenco di cui al comma 1, comprensivo anche degli enti 
di cui all’articolo 139, comma 2, nonché i relativi aggiornamenti al fine 
dell’iscrizione nell’elenco degli enti legittimati a proporre azioni inibi-
torie a tutela degli interessi collettivi dei consumatori istituito presso la 
stessa Commissione europea.». 

 — Il regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili 
dell’esecuzione della normativa che tutela i consumatori e che abroga il 
regolamento (CE) n. 2006/2004, è pubblicato nella G.U.U.E. 27 dicem-
bre 2017, n. L 345. 

 Per completezza di informazione si riporta il testo dei commi 5, 6, 
7 e 8 dell’art. 30 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della leg-
ge 6 giugno 2016, n. 106), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    2 agosto 
2017, n.179, S.O. n. 43:  

 «5. Ai componenti dell’organo di controllo si applica l’artico-
lo 2399 del codice civile. I componenti dell’organo di controllo devono 
essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, com-
ma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo colle-
giale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 
componenti. 

 6. L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e del-
lo statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche 
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 
Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all’artico-
lo 31, comma 1, la revisione legale dei conti. In tal caso l’organo di 
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. 
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 7. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 
8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee guida di cui all’articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del 
monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 

 8. I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di con-
trollo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull’an-
damento delle operazioni sociali o su determinati affari.».   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 6, lettera   h)   , del citato de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 5    (Condizione di procedibilità e rapporti con il processo)   . 
— 1. Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa a una con-
troversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, ri-
sarcimento del danno derivante da responsabilità medica e sanitaria e da 
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, 
contratti assicurativi, bancari e finanziari, associazione in partecipazio-
ne, consorzio, franchising, opera, rete, somministrazione, società di per-
sone e subfornitura, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento 
di mediazione ai sensi del presente capo. 

 2. Nelle controversie di cui al comma 1 l’esperimento del procedi-
mento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudi-
ziale. L’improcedibilità è eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, 
o rilevata d’ufficio dal giudice non oltre la prima udienza. Il giudice, 
quando rileva che la mediazione non è stata esperita o è già iniziata, 
ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 6. A tale udienza, il giudice accerta se la con-
dizione di procedibilità è stata soddisfatta e, in mancanza, dichiara l’im-
procedibilità della domanda giudiziale. 

  3. Per assolvere alla condizione di procedibilità le parti possono 
anche esperire, per le materie e nei limiti ivi regolamentati, le procedure 
previste:  

   a)   dall’articolo 128  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385; 

   b)   dall’articolo 32  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58; 

   c)   dall’articolo 187.1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209; 

   d)   dall’articolo 2, comma 24, lettera   b)  , della legge 14 novembre 
1995, n. 481. 

 4. Quando l’esperimento del procedimento di mediazione è con-
dizione di procedibilità della domanda giudiziale, la condizione si con-
sidera avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore si conclude 
senza l’accordo di conciliazione. 

 5. Lo svolgimento della mediazione non preclude in ogni caso la 
concessione dei provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione del-
la domanda giudiziale. 

 6. Il comma 1 e l’articolo 5  -quater    non si applicano:  
   a)   nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l’opposizione, fino 

alla pronuncia sulle istanze di concessione e sospensione della provvi-
soria esecuzione, secondo quanto previsto dall’articolo 5  -bis  ; 

   b)   nei procedimenti per convalida di licenza o sfratto, fino al 
mutamento del rito di cui all’articolo 667 del codice di procedura civile; 

   c)   nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della 
composizione della lite, di cui all’articolo 696  -bis   del codice di proce-
dura civile; 

   d)   nei procedimenti possessori, fino alla pronuncia dei provve-
dimenti di cui all’articolo 703, terzo comma, del codice di procedura 
civile; 

   e)   nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione 
relativi all’esecuzione forzata; 

   f)   nei procedimenti in camera di consiglio; 
   g)   nell’azione civile esercitata nel processo penale; 
   h)   nell’azione inibitoria di cui    agli articoli 37 e 140     -octies   del 

codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 
27 giugno 2003, n. 168, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3.    (Competenza per materia delle sezioni specializzate)    . — 
1. Le sezioni specializzate sono competenti in materia di:  

   a)   controversie di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 
10 febbraio 2005, n. 30, e successive modificazioni, ad esclusione delle 
azioni di merito e cautelari per le quali l’Accordo su un tribunale unifi-
cato dei brevetti, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 175 del 20 giugno 2013, pre-
vede la competenza esclusiva del tribunale unificato dei brevetti, fatto 
salvo il regime transitorio di cui all’articolo 83 del medesimo Accordo; 

   b)   controversie in materia di diritto d’autore e di diritti connessi 
al diritto d’autore; 

   c)   controversie di cui all’articolo 33, comma 2, della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287; 

   d)   controversie relative alla violazione della normativa antitrust 
dell’Unione europea; 

 d  -bis  ) controversie di cui al titolo VIII  -bis   del libro quarto del 
codice di procedura civile; 

  d-    ter    ) controversie di cui alla parte V, titolo II.1, del decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206   . 

  2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti, relativamente 
alle società di cui al libro V, titolo V, capi V, VI e VII, e titolo VI, del co-
dice civile, alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 del Con-
siglio, dell’8 ottobre 2001, e di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 
del Consiglio, del 22 luglio 2003, nonché alle stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato delle società costituite all’estero, ovvero alle so-
cietà che rispetto alle stesse esercitano o sono sottoposte a direzione e 
coordinamento, per le cause e i procedimenti:  

   a)   relativi a rapporti societari ivi compresi quelli concernenti 
l’accertamento, la costituzione, la modificazione o l’estinzione di un 
rapporto societario, le azioni di responsabilità da chiunque promosse 
contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il liqui-
datore, il direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari, nonché contro il soggetto incaricato 
della revisione contabile per i danni derivanti da propri inadempimenti 
o da fatti illeciti commessi nei confronti della società che ha conferito 
l’incarico e nei confronti dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli 
articoli 2445, terzo comma, 2482, secondo comma, 2447  -quater  , secon-
do comma, 2487  -ter  , secondo comma, 2503, secondo comma, 2503  -bis  , 
primo comma, e 2506  -ter   del codice civile; 

   b)   relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad 
ogni altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti 
inerenti; 

   c)   in materia di patti parasociali, anche diversi da quelli regolati 
dall’articolo 2341  -bis   del codice civile; 

   d)   aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai credi-
tori delle società controllate contro le società che le controllano; 

   e)   relativi a rapporti di cui all’articolo 2359, primo comma, nu-
mero 3), all’articolo 2497  -septies   e all’articolo 2545  -septies   del codice 
civile; 

   f)   relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forni-
ture di rilevanza comunitaria dei quali sia parte una delle società di cui 
al presente comma, ovvero quando una delle stesse partecipa al consor-
zio o al raggruppamento temporaneo cui i contratti siano stati affidati, 
ove comunque sussista la giurisdizione del giudice ordinario. 

 3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause e i 
procedimenti che presentano ragioni di connessione con quelli di cui ai 
commi 1 e 2.».   
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